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ROMA Le indiscrezioni sono clamoro-
se, anche se si tratta di risultati non
definitivi: secondo i periti, Carlo Giulia-
ni, il manifestante ucciso lo scorso 20
luglio in piazza Alimonda durante le
cariche seguite ai disordini scoppiati
per il G8, è morto perché colpito da
una pallottola di rimbalzo. Infatti, stan-
do alle prime anticipazioni, i consulen-
ti Carlo Torre, Paolo Romanini, Pietro
Benedetti e Nello Balossino si sarebbe-
ro convinti di questa ipotesi, che mette-
rebbero nella relazione di perizia desti-
nata al pm Silvio
Franz. In pratica,
secondo questa ri-
costruzione, il
proiettile che ha
colpito alla testa
Giuliani sarebbe
stato sparato ver-
so l’alto dal cara-
biniere Mario Pla-
canica e deviato
da un oggetto,
che potrebbe an-
che essere l’estin-
tore che il giovane teneva tra le mani,
sopra la testa. «Parziale e inesatta». L'
avvocato Giuliano Pisapia, legale che
assiste la famiglia Giuliani, parla di fu-
ga di notizie. «Qualcuno vuole solleva-
re un polverone per non arrivare alla
verità».

Indiscrezioni, appunto. Che se con-
fermate e messe nero su bianco nella
perizia (che rimane pur sempre di par-
te) potrebbero cambiare notevolmente
la posizione di Mario Placanica, attual-
mente sotto inchiesta per omicidio vo-
lontario. Se, in pratica, gli esperti giun-
gessero alla conclusione che il carabi-
niere non sparò al volto di Carlo Giulia-
ni, ma fece fuoco in aria, difficilmente
potrebbe essere sostenuta l’accusa di

omicidio. Al più - ma non è nemmeno
detto - si potrebbe contestare l’omici-
dio colposo o l’eccesso di legittima dife-
sa. O si potrebbe anche pensare ad un
proscioglimento. Si vedrà. Ecco perché
i risultati di questa perizia sono impor-
tantissimi. E perché la partita proces-
suale sarà combattuta e non priva di
polemiche.

Insomma, la linea difensiva di Pla-
canica, secondo la quale il carabiniere
aveva solo "sparato in aria", potrebbe
guadagnare un punto decisivo. Se così
fosse si comprenderebbe perché - legit-
timamente, per carità - il giovane mili-
tare che ha ucciso Carlo Giuliani abbia
deciso recentemente di rilasciare un’in-
tervista esclusiva per sostenere, appun-

to, di aver mirato in alto.
Si vedrà, dunque. Anzitutto se que-

sti saranno i termini della perizia che
sarà consegnata al pm Franz e, se sì,
quali saranno eventualmente le contro-
deduzioni della controparte, ossia dei
legali della famiglia Giuliani. Se è vero
infatti che Torre, da consulente della
famiglia Lorenzi, ha rovesciato le con-
clusioni cui era giunto il Ris di Parma,
è altrettanto vero che può esserci un
altro esperto in grado di contestare que-
ste conclusioni. Dispute scientifiche.
Certo, a naso, se Giuliani è stato colpi-
to di rimbalzo, dovrebbero essere evi-
denti le tracce del proiettile che, in pri-
ma battuta, avrebbe colpito l’estintore
ovvero qualche altro oggetto. Comun-

que il confronto è assolutamente tecni-
co ed è difficile se non impossibile en-
trarne nel merito.

C’è una questione, tuttavia, che
non ha una risposta definitiva: in casi
come questo le perizie forniscono pro-
ve dalla scientificità assoluta e inconte-
stabili, ovvero si tratta solo di approssi-
mazioni, per quanto ragionate e dotte?
Tante vicende depongono in favore del-
la seconda interpretazione.

Interrogativi non privi di fonda-
mento, anche alla luce del solo "caso
Giuliani". Infatti, per venire ai tanti ac-
certamenti tecnici fatti sull’assassinio,
basti ricordare che il perito d'ufficio
Valerio Cantarella, aveva stabilito che i
due bossoli, uno trovato all’interno del-

la camionetta dei carabinieri, l’altro
per terra in piazza nelle immediate vici-
nanze, erano stati sparati da due pistole
diverse, anche se entrambe del tipo in
dotazione ai militari. Una ricostruzio-
ne che aveva fatto aprire un nuovo filo-
ne di indagine per scoprire chi quel
giorno in piazza, oltre a Placanica, ave-
va sparato un colpo di pistola.

Una seconda perizia, però, aveva
smentito le conclusioni della prima:
Cantarella aveva stabilito che solo il pri-
mo bossolo, quello trovato all’interno
del Defender dei carabinieri, era com-
patibile all' 80 per cento con l' arma di
Placanica; il secondo bossolo invece,

quello ritrovato
poco distante dal
corpo del giova-
ne, era risultato
compatibile solo
al 10% con la Be-
retta del carabinie-
re. Per la secon-
da, invece, tutti e
due i bossoli ritro-
vati erano stati
sparati dalla stes-
sa arma.

Da qui la ne-
cessità di una terza perizia: «Il bossolo
trovato all' interno della camionetta
dei carabinieri - avevano detto gli esper-
ti - è risultato compatibile con l' arma
di Placanica, mentre il secondo bosso-
lo, raccolto a circa due metri di distan-
za dal cadavere di Giuliani, era comun-
que in posizione compatibile con la tra-
iettoria». Il dubbio degli inquirenti era
che il secondo bossolo non sia risultato
compatibile con l’arma di Placanica
perché forse calpestato dai manifestan-
ti durante l’assalto al Defender e i suc-
cessivi tafferugli: molte testimonianze
infatti hanno sempre parlato solo di
due colpi di pistola. Come si vede, no-
nostante la grande competenza degli
esperti, certezze non esistono.

Se le indiscrezioni fossero
confermate, cambierebbe
completamente la posizione
processuale del carabiniere ora
accusato di omicidio
volontario

‘‘Secondo i periti il
proiettile che colpì

alla testa Carlo in piazza
Alimonda sarebbe stato

sparato verso l’alto e deviato
da un oggetto, forse l’estintore

‘‘

Giuliani ucciso da un proiettile di rimbalzo
G8 di Genova, la perizia scagionerebbe il carabiniere Placanica. Pisapia: «Una fuga di notizie pilotata»

Il 3 giugno 2002 è improvvisamente
scomparso

EDUARDO GUARINO

Segretario Generale della FILCEA
CGIL. La Segreteria Nazionale della
Filcea ricorda commossa un presti-
gioso dirigente sindacale della
CGIL. Si stringe affettuosamente al-
la moglie Alma, ai figli Paolo e Stefa-
no e a tutta la famiglia.

La Farmindustria esprime la sua
sentita partecipazione per l’improv-
visa e prematura scomparsa di

EDUARDO GUARINO
Segretario Generale della FIL-
CEA-CGIL.
Roma, 4 giugno 2002

La Segreteria Nazionale FN-
LE-CGIL esprime profondo cordo-
glio alla famiglia ed al sindacato chi-
mici della Cgil per l’improvvisa
scomparsa del compagno

EDUARDO GUARINO

e lo ricorda con affetto e stima co-
me protagonista nelle battaglie sin-
dacali in difesa dei diritti dei lavora-
tori italiani.

La Segreteria Nazionale Ds esprime
le più sentite condoglianze alla mo-
glie e ai figli di

EDUARDO GUARINO

stimato e apprezzato dirigente sin-
dacale.

Ciao

EDUARDO

non potremo dimenticarti mai.
Ciro, Teresa, Alice, Stefania.

La Segreteria Regionale della CGIL
Sarda profondamente commossa
per l’immatura scomparsa del com-
pagno

EDUARDO GUARINO
segretario Generale della FILCEA,
si unisce al dolore della moglie e dei
figli.

Le compagne ed i compagni della
Segreteria nazionale della FILTEA
CGIL partecipano con sgomento e
commozione al dolore della fami-
glia per la perdita di

EDUARDO GUARINO
La sua profonda umanità, insieme
alle qualità di coraggio e di impe-
gno politico, mancheranno a tutti
coloro che lo hanno conosciuto.

Wanda Giuliano e Umberto Ranie-
ri partecipano sgomenti al dolore
per la scomparsa di

EDUARDO GUARINO
amico carissimo, compagno schiet-
to. Uno splendido napoletano.

I compagni e le compagne dello
SPI-CGIL della Campania condivi-
dono il dolore di Alma, Paolo e Ste-
fano per la scomparsa di

EDUARDO GUARINO
e ricordano a lavoratori e pensiona-
ti il coraggioso, disponibile, uma-
no, indimenticabile compagno di
tante battaglie.
Addio, nobile scugnizzo.
Lo Spi Cgil Campania

La Segreteria nazionale della CGIL
esprime alla famiglia di Eduardo
Guarino il profondo cordoglio di
tutta la Confederazione. La scom-
parsa di

EDUARDO
è per la Cgil un grave lutto e una
dolorosa perdita. La Segreteria na-
zionale ricorda con grande affetto e
stima Eduardo per l’impegno sem-
pre dimostrato nella affermazione
dei diritti, durante la sua lunga car-
riera sindacale fino all’ultimo incari-
co come segretario generale dei chi-
mici, e per le sue battaglie in difesa
del mondo del lavoro per cui è stato
per lungo tempo un punto di riferi-
mento.

I Pensionati della CGIL Lombardia
sono vicini ai familiari di

EDUARDO GUARINO
ricordandone l’umanità, la simpa-
tia e il prestigio.

La Segreteria e il Comitato Diretti-
vo dello SPI-CGIL Puglia esprimo-
no cordoglio per l’improvvisa e pre-
matura scomparsa del compagno

EDUARDO GUARINO
strenuo difensore dei diritti dei lavo-
ratori e protagonista di tante batta-
glie per la democrazia.

I compagni di Agenquadri Cgil ri-
cordano con incredulità e dolore
l’appassionata intelligenza di

EDUARDO GUARINO

La Camera del Lavoro di Ferrara
ricorda con grande affetto

EDUARDO GUARINO
stimato dirigente sindacale della
CGIL e Segretario Generale del Sin-
dacato Nazionale dei Chimici.
Ferrara, 4 giugno 2002
Onoranze Funebri
A.M.SE.F.C. Ferrara

Dechicu Piero, Gozzi Emanuela,
Adamo Sergio, Chiesi Luca, Cornac-
chione Michele, Fiori Gastone, Gu-
sella Roberto, Mazzini Nicoletta,
Palmetti Claudio, Paolucci Vitto-
rio, Riva Loredana, Zambelli Falie-
ro, insieme ai funzionari della FIL-
CEA-CGIL dell’Emilia Romagna
annunciano ancora increduli con
immenso dolore l’improvvisa ed im-
matura scomparsa del loro segreta-
rio generale nazionale il compagno

EDUARDO GUARINO
Caro Eduardo ci hai lasciato in un
momento intenso ed alto della bat-
taglia sindacale per la difesa dei di-
ritti dei lavoratori, nella quale ti sei
sempre distinto per le tue splendide
doti personali che unite alla tua in-
telligenza politica ci hanno permes-
so di superare molte volte positiva-
mente grandi ostacoli. Siamo orgo-
gliosi di esserti stati accanto e di
aver lavorato con te. Conserveremo
come un caro dono i tuoi insegna-
menti e non dimenticheremo l’ami-
cizia che non hai mai smesso gene-
rosamente di dispensarci.
Un grande abbraccio alla moglie Al-
ma ed ai figli Stefano e Paolo.
Bologna, 4 giugno 2002

Con profonda tristezza il Presiden-
te Giorgio Squinzi, i Vice Presiden-
ti, il Tesoriere, il Comitato di Presi-
denza, il Consiglio Direttivo, la
Giunta, la Consulta dei Presidenti,
il Collegio dei Probiviri, dei Reviso-
ri Contabili e la struttura di Feder-
chimica partecipano all’improvvisa
scomparsa del Segretario Generale
FILCEA CGIL, Signor

EDUARDO GUARINO
e con molta commozione ne ricor-
dano le grandi qualità umane, l’in-
telligenza, la capacità di negoziatore
e la fantasia da lui sempre dimostra-
ta nelle relazioni industriali.
Milano, 4 giugno 2002

La Cgil Scuola è vicina al profondo
dolore dei familiari per la prematu-
ra scomparsa di

EDUARDO GUARINO
Segretario Generale FILCEA CGIL.
Roma, 4 giugno 2002

Il Direttore Generale Claudio Bene-
detti, i Direttori Centrali, i Direttori
delle Associazioni di Settore, i Diri-
genti, i Funzionari, e i dipendenti
della Federazione Nazionale dell’In-
dustria Chimica, profondamente
commossi, sono vicini al grande do-
lore della famiglia per la scomparsa
del Signor

EDUARDO GUARINO
che costituisce una grave perdita
per la FILCEA CGIL, per il Sindaca-
to e per le imprese di cui è sempre
stato un interlocutore intelligente e
costruttivo.
Milano, 4 giugno 2002

La Segreteria Nazionale della FI-
SAC-CGIL partecipa con grande
rimpianto al dolore per la improvvi-
sa scomparsa del carissimo compa-
gno

EDUARDO GUARINO
Segretario Generale della FIL-
CEA-CGIL. Alla moglie Alma e ai
figli Paolo e Stefano esprime senti-
menti di affetto e di conforto per la
gravissima perdita.
Roma, 4 giugno 2002

Il Segretario Generale della FI-
SAC-CGIL Marcello Tocco si strin-
ge alla moglie Alma e ai figli Paolo e
Stefano nel dolore per la perdita in-
colmabile di

EDUARDO GUARINO

Segretario Generale della FIL-
CEA-CGIL e nel ricordo di comuni
lunghe battaglie e profonde espe-
rienze di una vita intera.
Ciao Eduardo, mi mancheranno la
tua amicizia e umanità, la tua ironia
e la tua determinazione.
Roma, 4 giugno 2002

Tore Corveddu, Carlo Boi, unita-
mente alle compagne e compagni
del Comitato Direttivo della FIL-
CEA CGIL della Sardegna, ancora
increduli e con grande sconcerto, si
stringono con grande affetto ai suoi
familiari e partecipano al lutto di
tutti i compagni e compagne della
FILCEA Nazionale per l’immatura
scomparsa del compagno

EDUARDO GUARINO

stimato e apprezzato Segretario Ge-
nerale della FILCEA CGIL Naziona-
le, che ha diretto con grande intelli-
genza politica e capacità umana la
categoria in anni di particolare diffi-
coltà.
La FILCEA della Sardegna ricorda
con infinito affetto la figura del suo
Dirigente perché rappresenta un
grave lutto per i suoi cari e, insieme
un’incolmabile perdita per l’insie-
me della FILCEA e di tutto il movi-
mento sindacale dei lavoratori chi-
mici italiani.

La Presidenza dell’Anpi provinciale
di Bologna esprime le condoglianze
alla famiglia per la scomparsa di

BRUNO ALBERTAZZI
«STEFANO»

valoroso partigiano della 7˚ Gap,
Presidente onorario dell’associazio-
ne. I funerali si svolgeranno merco-
ledì 5 giugno alle ore 15,30 presso la
camera mortuaria dell’ospedale S.
Orsola.
Bologna, 4 giugno 2002

I cooperatori di Legacoop esprimo-
no il loro dolore e le più sentite
condoglianze per la scomparsa di

PIERINO CAREMI

Colpiti dalla scomparsa del caro
compagno

PIERINO
esprimiamo il nostro cordoglio ai
famigliari. Gianni Beghetto, Guido
Galardi

I Democratici di sinistra annuncia-
no la scomparsa del compagno

PIERINO CAREMI
per molti anni nel gruppo dirigen-
te, funzionario della Federazione
milanese compagno stimato dal par-
tito e da coloro che lo hanno cono-
sciuto in particolare nella zona
Brianza. I funerali si svolgeranno
oggi alle ore 16,00 partendo dall’abi-
tazione via Milano, 18 Macherio.
Milano, 4 giugno 2002.

Barbara Pollastrini è vicina con af-
fetto a Pinuccia per la scomparsa di

PIERINO CAREMI
un caro compagno generoso, ironi-
co e appassionato

Il giorno 2-6-2002 è scomparso
ARMIDO SBANDATI

Ne danno il doloroso annuncio la
moglie Riger, i figli Amelia e An-
drea.

Il 18 maggio è mancato all’affetto
dei suoi cari

SERGIO FERRARINI
(Partigiano Spartaco)

di anni 75
Con immenso dolore, la moglie An-
na, la figlia Linda con Paolo, la nipo-
te Vittoria con Alessandro e il picco-
lo Mattia e parenti tutti, lo annun-
ciano a funerali avvenuti per espres-
sa volontà dell’estinto.
Albinea (Re), 4 giugno 2002

Vera e Mario Vegetti con Kjeld e
Silvia, abbracciano affettuosamente
Laura, Gianna e Carla per la perdita
della cara compagna

ALBA D’ABBUNDO

Wladimiro Settimelli

ROMA «Mi hanno già telefonato mol-
ti giornalisti e quindi, ormai, mi è
chiara l’indiscrezione sulla perizia
tecnica dalla quale si arriverebbe alla
conclusione che mio figlio Carlo fu
ucciso da una pallottola di rimbalzo.
Il primo commento e il più diretto
che posso fare è che in Italia c’è, da
sempre, un pessimo sport nazionale:
quello di emettere sentenze prima
che le inchieste siano arrivate alla
loro naturale conclusione».

Chi parla è Giuliano Giuliani, il
padre di Carlo,ucciso nel luglio scor-
so in Piazza Alimonda, da un colpo
di pistola partito dall’arma del cara-
biniere Mario Placanica.

Lo abbiamo raggiunto telefonica-
mente mentre stava tornando a casa
dal lavoro ed ha voluto essere chiaro
e netto come sempre. Ha ancora una

volta spiegato il suo pensiero: «Per la
verità non sono proprio uno che ama
dare giudizi, ma voglio sottolineare
ancora una volta, come ho fatto sem-
pre, che l’unica certezza di tutta la
tragedia è che Carlo non c’è più e che
è stato ucciso da un colpo di pistola
sparato da un carabiniere. Tutte le

presunte prove, gli interrogatori, le
fotografie o le interpretazioni dei fat-
ti, non sono altro che accessori e ere
ipotesi. Lo ripeto: c’è una sola certez-
za ed è quella che Carlo è stato am-
mazzato a due passi da quella male-
detta camionetta dei carabinieri».

Giuliano Giuliani rimane per

un attimo in silenzio come per riflet-
tere. Poi riprende calmissimo :« L’ho
detto mille volte, ma voglio ripeterlo
ancora una volta e chi ha orecchi per
intendere intenda: Le vere responsa-
bilità vanno ricercate tra coloro che
hanno organizzato e gestito il servi-
zio di ordine pubblico in quelle ore, a
Genova. Bisogna davvero chiamare
a rispondere di quello che è accadu-
to, tutti coloro che hanno dato certi
ordini alle forze di polizia e dei cara-
binieri. E vorrei anche aggiungere
che prima o poi sarà necessario che
qualcuno spieghi come mai nessuno
dei violenti, dei violentissimi, dei pro-

vocatori,gli ormai famosi e introvabi-
li «black-bloc», sia stato arrestato sul
fatto dalle centinaia di uomini che
controllavano l’ordine pubblico.
Quei personaggi, tra l’altro, si erano
persino fatti riprendere dalle televisio-
ni, mentre tutti vestiti di nero, mar-
ciavano al suono dei tamburi con
l’atteggiamento e lo stile classico dei
provocatori e dei neonazisti. Insom-
ma, della maggior parte di loro, non
si è riusciti a sapere proprio nulla. Si
sono come volatilizzati»

Giuliano Giuliani aggiunge anco-
ra:« Devo dire che c’è stata tutta una
tecnica giornalistica e televisiva per

parlare della morte del mio Carlo.
Per migliaia di volte è stata fatta
vedere la fotografia del ragazzo men-
tre impugna l’estintore. Al contrario,
solo qualche volta è stata fatta rivede-
re e pubblicata la foto del carabiniere
che impugna la pistola, un attimo
prima di sparare il colpo che uccide-
rà. Insomma è una vecchia strategia
mediatica che la dice lunga su chi si
vuol far ricadere la colpa della trage-
dia»

Giuliano Giuliani tace per qual-
che attimo. Poi riprende, sempre cal-
mo, ma fermissimo:« Ripeto e vi pre-
go di pubblicarlo. Non ho ancora

avuto modo di parlare con i nostri
periti, ma quello che non finirò mai
di dire a tutti quelli che vogliono
ascoltarmi che l’unica e inderogabile
certezza è che il mio Carlo è morto e
che è stato ucciso in Piazza Alimon-
da da un colpo di pistola partito dal-
l’arma di un giovanissimo carabinie-
re. Tutti insieme dobbiamo cercare i
responsabili tra chi organizzò e gestì
l’ordine pubblico in quella terribile
giornata. C’è, secondo me, ancora
molto, moltissimo, da chiarire e i giu-
dici lo stanno facendo. Aspettiamo,
dunque, le conclusioni dei loro accer-
tamenti».

Parla il papà di Carlo, Giuliano: «L’unica certezza è che mio figlio è morto. Ma prima o poi qualcuno dovrà spiegare perché non fermarono i black bloc»

«Colpevole è solo chi gestì l’ordine pubblico»

Il corpo senza vita di Carlo Giuliani in Piazza Alimonda a Genova  Ansa

4 martedì 4 giugno 2002oggi


